
 
 

DELIBERAZIONE PRESIDENZIALE N. 17/2021 

Oggetto: Abrogazione del regolamento per l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle 

produzioni agricole e forestali e al patrimonio zootecnico nel territorio del Parco” approvato con 

Deliberazione del Consiglio Direttivo del 02/2008 -  Approvazione dei nuovi “Criteri e requisiti per 

l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e forestali e al patrimonio 

zootecnico nel territorio del Parco. 

L’anno duemilaventuno, il giorno undici del mese di agosto, alle ore 12,00 presso la sede dell’Ente 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Firenze n. 10  

il Presidente 

Francesco Tarantini, nominato con Decreto del Ministro dell'Ambiente n.000228 del 7 agosto 2019, 
nell’esercizio delle funzioni del Consiglio Direttivo ai sensi dell’art. 9, comma V, della legge n. 
394/1991, come modificata dal D.P.R. n. 73/2013, assistito dal Direttore dell'Ente Domenico 
Nicoletti; 
 
VISTA la legge 06/12/1991, n. 394, legge quadro sulle Aree Protette; 

VISTO il D.P.R. 10/03/2004, istitutivo dell’Parco Nazionale dell’Alta Murgia; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000282 del 

16/10/2013, con il quale è stato adottato lo Statuto dell’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia; 

VISTI: 

- l’art. 2 della legge 11/02/1992 n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio) che individua le specie di mammiferi e di uccelli rientranti nella categoria 
di fauna selvatica oggetto di tutela; 

- l’art. 15, commi III e IV, della legge 06/12/1991, n. 394;   

CONSIDERATO:  

- che l'Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia persegue tra le finalità istituzionali la valorizzazione delle 

caratteristiche di naturalità, integrità territoriale ed ambientale, con riferimento agli obiettivi di 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, degli habitat di specie di interesse naturalistico 

e delle specie animali e vegetali caratterizzanti il Sito Natura 2000 1T9120007T Murgia Alta”; 

- che l'Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia si propone altresì di favorire, riorganizzare ed ottimizzare 

le attività economiche, in particolare quelle agricole, zootecniche, forestali ed artigianali e 

promuovere lo sviluppo di attività integrative compatibili con le finalità precedenti; 

 

- che, in attuazione del disposto dell’art. 15 della legge n. 394/1991, con Delibera del Consiglio 

Ditettivo n. 02/2008 del 28/01/2008 veniva approvato il “Regolamento per l’indennizzo dei danni 



 
 

causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e forestali, al patrimonio zootecnico nel territorio 

del Parco”  

- il lungo periodo di tempo ormai trascorso dall’approvazione del Regolamento suddetto e visti i 

risultati dei monitoraggi eseguiti sulla popolazione di cinghiali presenti nel territorio di questo Parco 

che hanno rilevato un incremento nel numero di individui della specie; 

- che, nonostante la strategia di controllo attuata da questo Ente, l’abbondanza della specie oltre a 

determinare un’alterazione degli gli equilibri ecologici e dei processi naturali è la causa dei significativi 

eventi dannosi alle produzioni agricole e alla zootecnica del Parco; 

-  che ai molteplici problemi di natura tecnica insiti nella gestione del cinghiale si vanno ad aggiungere 
i conflitti sociali per la mancata accettazione del danno alle colture da parte del mondo agricolo, dato 
atto che la presenza di questo animale nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia è dovuta ad eventi 
d'immigrazione spontanea di cinghiali provenienti dalla Basilicata combinati all’immissione di 172 
capi, originari per lo più dall’est Europa, nei territori di Spinazzola e Gravina di Puglia, dal 2000 al 
2002; 
 
- che anche quando l’indennizzo è commisurato al danno subito non può sostituire il raccolto, 
obiettivo primario delle attività dell’agricoltore; 
 
- che per tutte le ragioni summenzionate si rende indispensabile un’attenta valutazione della 
“dimensione umana” del problema rappresentato dalla presenza del cinghiale, operando, ove 
possibile, per prevenire la comparsa di conflitti e per comporli attraverso una mediazione socialmente 
condivisa; 

- che pertanto il Parco ha avviato una mediazione con le associazioni di categoria CIA, 

Confagricoltura, Coldiretti e Copagri che, in occasione dei diversi incontri tenutisi presso la sede di 

questo Ente, hanno fornito i loro contributi per l’individuazione sia di ulteriori soluzioni di gestione 

del problema che di nuovi criteri per l’indennizzo dei danni da fauna;   

- che a tal fine, nelle more delle approvazione del Regolamento del Parco il cui procedimento è in 

fase di approvazione presso il Ministero della Transizione Ecologica, sono stati individuati i “Criteri e 

requisiti per l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e forestali e 

al patrimonio zootecnico nel territorio del Parco”; 

-  che detti criteri saranno ripresi e riportati nell’approvando Regolamento del Parco, per diventarne 

parte integrante; 

VISTI i “Criteri e requisiti per l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni 

agricole e forestali e al patrimonio zootecnico nel territorio del Parco” allegati al presente 

provvedimento per costituirne parte integrante,  



 
 

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore sulla scorta delle istruttorie e dei pareri dei 

Responsabili degli Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e contabile 

dell'atto;  

D E L I B E R A 

 

DI ABROGARE Il “Regolamento per l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle 

produzioni agricole e forestali, al patrimonio zootecnico nel territorio del Parco” 

approvato con la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 02/2008 del 

28/01/2008;   

DI CONSIDERARE  la premessa narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente 

deliberazione; 

DI APPROVARE i “Criteri e requisiti per l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle 

produzioni agricole e forestali e al patrimonio zootecnico nel territorio del 

Parco”, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante. 

DI STABILIRE che il “Regolamento per l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle 

produzioni agricole e forestali, al patrimonio zootecnico del territorio del 

Parco”, approvato con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 02/2008, resterà 

in vigore fino all’avvenuta approvazione, da parte del Mi.T.E., dei nuovi “Criteri 

e requisiti per l’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle 

produzioni agricole e forestali e al patrimonio zootecnico del territorio del 

Parco”. 

DI TRASMETTERE  la presente Deliberazione al Ministero della Transizione Ecologica per gli 

adempimenti di competenza. 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web dell’Ente, all’ Albo e 

nella Sezione Amministrazione Trasparente. 

 

LIMITE INFERIORE DELLA DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE 

 

      Il Direttore 
    Domenico Nicoletti 
  
                                                             Il Presidente 
                                                                                           Francesco Tarantini 
 
 
 



 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line dell’Ente Parco in data 

________________________ e vi rimarrà per giorni 15.  

Gravina di Puglia lì,     

         IL SEGRETARIO 

           F.to Prof. Domenico Nicoletti 

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

    Dott.ssa Annabella Digregorio 

__________________________________________________________ 

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo 

Gravina di Puglia lì,     

                                                                                                                                     IL SEGRETARIO 

           F.to Prof. Domenico Nicoletti 

______________________________________________________________ 

 

 

La presente deliberazione è stata trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, al Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e alla Corte dei Conti – Sezione Controllo Enti      

con nota prot. n. __________________ del ___________.  

 

 

 

Il Funzionario Istruttore  

                                                         F.to Dott.ssa Annabella Digregorio 
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